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Lé diaz della ‘politica ‘europea helle 
presenti. circostanze. dimostrano, che gli av- 
venia sono più forti.che la volontà. degli 
uomini. 

Gli. dogma vogliono‘ la pace, e gli avve- 
riîmetiti conducono alla guenti: ‘quegli stessi 
udmini che “Vogliono la pate, creano gli av- 
venimenti che conducono, alla guerra. 

Nel 1815. l'Europa era prostrata da lunghe 
e ‘sanguinose; guerre ed accettò. dalle mani 
della: diplomazia’ una ‘page: \qualunque :'‘ne 


vennero îtrattati di'quell'annò Che dovevatio! 


essere .il fondamento. dell’. assetto. dinastico 
6 territoriale di questa parte del mondo. 
Ma e l’unò è'l’altro assetto erane' cattivi; ac- 
cettati per prostrazione, tosto chie Europa si 
riebbe, incominciò il-lavoro per distruggere 
entrambi. L'assetto dinastico; fu sconvolto 
e tEuropa accolse in; questa «parte |l’annul- 
lamento deì trattati del 1815 senza guerra. 
Anche all'assetto; territoriale. incominciarono 
gli avvenimenti a.toccare, e ne! scossero;qua 
e.là la;consistenza, però ancora senza guerra. 

In\Ispagna, nel Portogallo; in:Francia il 
cambiamento fu. dinastico, nel Belgio dina- 
stico è:territoriale»insieme, ‘in Grecia, Cra- 
covia e Neufchatel fu di preferenza terti- 
toriale: Questi cambiamenti > si compirono 
malgrado gli'‘uominî'che alla testa di grandi 
imperiî dirigono‘ la’ politica ‘europea’ per la 
prevalente forzè' degli avvenimenti, “è la'di- 
plomafia “fu ‘alla fino costretta 'd'ratificarli. 

Ladiplomazialo fece pet evitare la guerra. 
Ora però gli avvenimenti, che hanno rivolto 
l’impetuoso' loro, corso contro îl resto dei 
trattati del 1815 în Italia, sono giunti ad 
und stadio che senza una gran guerra hon 

potrebbero. : avere. il loro sviluppo. La diplo- 
mazia, faltasi ‘interprete degli, uomini che 
vogliono la pace, non ha ora altra via per 
questo fine che di opporsi al corso degli av- 
venimenti, e, l'Europa nella car- 
riera, avviata ‘dal-giorno in' cui si riebbe 
dalla prostraziene delle passate guerre. 

L'impresa {è impossibile; cionondimeno 
tutto;quello che può fare.una, potente. volontà, 
appoggiata alle:forze.di.vasti regni; è niesso 
in opera' per: quélefine;-e nonuè quindi da 
farsi meraviglia se 'il ‘corso’‘degli ‘avveni- 
menti inciampa‘ di quando ‘în quando è Sea- 
bra rallentarsi è' perfido fermarsî ‘un’'istante. 

Più volte abbiamo' detto che la guerra 
era inevitabile; nonostante ;le> molte. mani- 
festazioni contrarie, se ripassiamo: gli' avve- 
nimenti trascorsi; ci sarà facile lo scorgere 
ché'codeste ‘stesse manifestazioni erano un 
sintomo, dell’ irresistibile potenza dell’ im- 
pulso che spinge la politica sui campi di 
battaglia. 

Quando: va Francia per ‘salvarsi dall’ a- 
narchia si gettòinebrateio all'impero; tutta 
intenta’'aquel'‘solo»fine non "pensava lie 
l impero” “potesse osso "la guerra. “Ma 
quando respirò , liberata ‘dai. timori dello 
spettro rosso, 8’ accorse che coll’ impero si 
era. venuto all estremo limite della. distru- 
zione dei trattati del 1815; quale si poteva 
operare senza guerra'; tn'passo più in là 
era'la' guerra. ‘Ora per” istinto assai più che 
per idea chiara, comprendevasi essere im- 
possibile. d' imporre, alle forze che fanno gli 
avvenimenti, il. Non plus ultra. Perciò... un 
segreto presentimento faceva sorgere negli 
animi ‘il ‘timore ‘che il ‘prossimo passo fosse 


la guerra, 0, come sottovoce dicevasi, che | 


I’ impero fosse la” guerra” Pu" ‘allora * che 
Napoleone ‘Ill proclamò ‘solennementé è 
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Bordeaux che l'impero ‘era la pace. Sarebbe 
stato necessario di proclamare solennemente 
questo assioma , se non fosse esistita una 
convinzione contraria ? 

Ha quel solenne annunzio dissipata que- 
sta convinzione? Nessuno  oserà dirlo. Na- 
poleone ha proclamato a Bordeaux. che la 
sua volontà era di mantenere la pace, l’Eu- 
ropa applaudiva a questa ‘intenzione , ma 
conservava, quasi suo malgrado, la convin- 
zione: che. gli; avvenimenti. sarebbero stati 
più forti, della. volontà. degli uomini, 

La guerra d'Oriente confermò: queste pre- 
visioni istintive dell’ opinione pubblica «in 
Europa. Nicolò *I ‘fidandosi Che 1° impéro 
fosse la pace, pensò di'approfittare per far 
fare..un..passo. decisivo ai. destini , dell’ im- 
pero russo. Certamente l’imperatore  Ni- 
colò «I: non'‘voleva. la guerra; e--10n, ere- 
deva ‘d’ impegnarvisi ‘nello ‘sviluppo: delli 
sua’ politica orientale. Gli stessi ‘sforzi di 
Napoleone Ill per mantenere la pace illu- 
sero |’ imperatore di Russia sull’ opportu- 
rità de’:suoi- passi, e-leccesso di-modera- 
zione pacifica mostrato . dall’; Inghilterra lo 
animarono a seguitare in quella politica. 
Ne ‘venne la guerra, e questa poco mutando 
le condizioni dell’ Oriente, ruppe però un 
potente anello nella catena dei trattati del 
181%, cioè la Santa Alleanza, 

La Santa Alleanza era. una diga. contro 
la quale si era.rotto nel'1849l’impeto de- 
gli" avvenimenti! nella ‘loro’ corsa” ‘rivolu- 
zionaria ‘contro i trattati’ del 1815. La 
Russia aiutò l’ Austria . materialmente, la 
Prussia le. diede un appoggio morale, e 
il gabinetto di Vienna potè compiere la 
reazione; rotta. quella diga, era di nuovo 
aperto «il varco ‘agli avvenimenti, mail 
prossimo passo decisivo deve recare la 
guerra, se non si vuole che sia la rivo- 
luzione. 

Questo passo deyesi fare in Italia. Tutta 
l'Europa. riconosce, che lo stato della peni- 
sola;.è. anormale ; :che: non. può rimanere 
come si trova.’ presentemente;; tutta | Eu- 
ropa, fuorchè il gabinetto di Vietina, rico- 
nosce ché quello stato anormale è dovuto 
al sistema politico dell’Austria. 

Questo sistema, l’Austria. lo proclama al- 
tamente ; ‘è fondato, nei. trattati del. 1815. 
Una breccia morale fu fatta a questi trat- 
tati dal Piemonte ‘mediante la sua costitu- 
zione liberale, colla quale si sottrasse alla 
preponderanza. austriaca stabilita in Italia 
con quei trattati ; in questa. breccia ripone 
ora l’Austria la cagione dello stato. anor- 
male dell’Italia e-domanda chè sia chiusa, 
e minaccia persino la guerra per farla chiu- 
dere con violenza. 

L'Europa invece vuole allargare questa 
breccia estendendola su tutta la penisola, 
o..almeno. dalla ;riva. destra. del Po sino al- 
l'estreme:\capò della Sicilia. Gli‘ avveni- 
menti spingono inesorabilmente verso que- 
sta meta; ma un passo avanti è la guerra 
e gli uomini vogliono la pace. 

Così 1’ Europa sì trova avvolta in. una 
contraddizione che produce l’altalena poli 
tica degli ultimi mesi, mentre tutto incalza 
continuamente alla guerra. Mentre dimo- 
strazioni , diffidenze ,, minaccie ) armamenti 


sono in permanenza, le parole pacifiche 


sono sparse al vento od hanno effimeri 
effetti. 

Quando, gli avvenimenti stanno per so- 
verchiare la volontà degli uomini, si tenta 
un estremo sforzo, e ciò che si: propone 
per conciliare amendue questi fattori: dell’o- 
dierna politica,*diventa prossima ‘cagione’ di 


\ guerra. Così si proponenell’ora estrema un 


congresso, e questo nello stesso suo intento 


ica tristi i PR sà | PM 
e sì distribuisce dalle ore 7 der mepriino al mepstegioe: 


ua Domeniche, 


pacifico diventa un caso di guerra, poichè | 
solo ‘colla’ minaccià di:‘guerre'si ‘riesce a 
farlo ‘accettare all'Austria; poi le condizioni 


| del congresso sono' nuova cagione di dis- 


senso e per un nuovo estremo, sforzo sì 
propone il «disarmo, .e. la, non accettazione 
è fatta un «caso di. «guerra. centro il Pie- 
montererla:Francia! 

‘Francia ‘e Piemonte accettano alla lor 
volta ed ora si dibatteranno le condizioni 
del disarmo. Intanto gli uomini che vogliono 
la,pace, si sono. forviati, .e lo. stato anor- 
maie dell’Italia. peggiora , precisamente in 
conseguenza: dell’ altalena prodotta ‘ dagli 
sforzi di quegli womini. 

Riconoscere lo stato anormale dell’Italia 
equivale a proclamare la. guerra contro 
l'Austria: L'esistenza. dello stato anormale 
dell’Italia. non si. può negare; . il rimedio 
necessario, la guerra inevitabile. Procedendo 
in modo che peggiori lo stato anormale 
dell'Italia, si avrà' per effetto di’ affrettare 
il cozzo delle armi. Ciò è quello che fanno 
gli uomini che voglione la pace. 

Ciò spiega, crediamo, la presente situa- 
zione. Col corso. regolare degli avvenimenti 
la guerra sarebbe scoppiata. fra due o tre 
mesi. Mediante gli sforzi di quegli uomini 
era diventata ‘imminente quattro ‘settimane 
fa, poi fu di nuovo sul punto di. rompersi 
l’altro giorno. Da ciò possiamo fare un’ in- 
duzione .di quello che, accadrà, in prossimità | 
di tempo. 


IL pisunmo: Se crediamo ad‘ un articolo 
della ‘Gazzetta ‘austriaca del 16 aprile, l’Au- 
strîa si ‘accontenterebbe, relativamente al 
disarmo del Piemonte che questo mandasse 
a;casa.i contingenti, e che la, Francia riti- 
rasse le sue truppe dal. Mezzogiorno. 

La Gazzetta austriaca. dice: 


L'Austria ha armato contro la Francia, que- 
sto è notorio a tutto il mondo. Se si fosse 
trattato soltanto della Sardegna, avremmo sem- 
plicemente impiegati i mezzi ‘esistenti e‘ non 
ci saréemmo ingolfati in ulteriori pin quello 
sarebbe stato più che sufficiente. La Sardegna 
sì è armata per la Francia, ma la Francia 
dietro questa avanguardia ha preso le sue im- 
mense posizioni. Se quindi disarmasse la Sar- 
degna; noi ci troveremmo sempre di frente ai 
preparativi di guerra della Francia , ai quali 
noi non ci possiamo esporre. Se piace alla 
Francia di disarmare, allora disarmerà anche 
l’Austria; ma non quando si sarà già riuniti 
al congresso, ma bensì prima di andarvi biso- 
gnerà stabilire che si sospendano gli arma- 
menti e si depongano le armi. La Francia ri- 
tiri le sue truppe dal Mezzogiorno ; la Sarde- 
gna mandi a casa i suoi contingenti; e l’Au- 
stria diminuirà lo stato del suo ‘esercito nel 
regno. lombàrdo-veneto. 

Quello a cui l’Austria ha offerto la mano, 
essa aîuterà a compiere. Se saranno proposte 
delle riforme al congresso, essa essa offrirà volon- 
tieri la mano. Ma se si worrà cangiare lo stato 
di possesso , se. si vorrà prendere come idea 
direttrice il programma del conte Cayour, al- 
lora l'Austria non cederà alla forza, e. noi spe- 
riamo che non ve ne sia alcuna abbastanza ga- 
gliarda per. costringerci a cedere. Se la Fran- 
cia vuole questo, noi non vogliamo, alcun con- 
gresso. 

La Gazzetta ‘austriaca ha peraltro » una 
corrispondenza ‘da Berlino «nella quale ‘si 
afferma che la proposta del disarmo per 
parte dell'Austria è evidentemente diretta 
ad. impedire il congresso, e ciò dimostrare 
ad evidenza. che. l’Austria. vuole la, guerra 
ad ogni costo. La Gazzetta austriaca in 
una nota rimanda la responsabilità di que- 
sta‘notizia al suùo* ‘corrispondente ‘di* Ber- 
lino; peraltro il non ‘averla soppressa a 
dirittura è segno che la, Gazzetta austriaca 
non è affatto aliena dal ritenerla fondata. 
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Intanto, mentre. si discute il. disarmo, la 
stessa Gazzetta austriaca contiene. ‘un lungo 
articolo strategico sulla difesa- dell’alto Reno 
e sulla necessità di collocarvi. 60000 uo- 
mini, notando che questi non devono. es- 
sere prussiani, ma austriaci. In ogni occa- 
sione sì fa manifesto. il contrasto tra l’Au- 
stria.e la Prussia. 


| ItvDaily News dice intorno al disarmo» 


- La proposta di un generale disarmo per con- 
dizione del congresso è..non solo irragionevole 
ed inutile, ma impraticabile. Le armate della 
Francia, e dell’Austria seno mantenute su di 
una scala calcolata per la. loro posizione di 
grandi potenze, e con riguardo a tutte le ob- 
bligazioni che questa posizione comprende, 
L’Austria non ha serie intenzioni di ridurre 
l’armata che sta a fronte della: Russia; reprime 
l'Ungheria, e minaccia le semi-indipendenti 
nazioni del Danubio inferiore. La Francia non 
inclina troppo a diminuire quelle | forze. che 
mantengono l'impero, occupano. l'Algeria, e 
tengono stretti gli abitanti di Parigi e di PA 
Di più non v'è alcuna misura. assoluta dietro 
la quale sì possa stabilire l'estensione dei ner- 
mali armamenti della Francia e dell’Austria e 
non havvi nessuna potenza che possa, accertare 
o vegliare sopra l’accompimento di un pegno 
pel disarmo. La misura, se aggradita domani, 
sarebbe infatti, secondo che le due grandi po- 
tenze si accorderebbero, risolta col rimuovere le 
divisioni francesi dai piedi delle Alpi, a Cha- 
lons,o a Boulogne, ed i corpi, d’armata ; au- 
striaci, dalla Lombardia alla Moravia: od. alla 
Boemia. 

Il generale disarmo sarebbe effettivo e reale 
soltanto nel caso di una sola potenza, e.fallace- 
mente ciò sarebbe allora chiamato un generale 
disarmo. La Sardegna non ha Orano o Costan- 
tina in cui possa, nascondere i proprii batta- 
glioni sintantochè non .abbisognano in Europa. 
Il disarmo ‘nel suo. caso sarebbe veramente un 
ridurre il Piemonte. all'impotenza,. sarebbe. .il 
più severo colpo che si. possa dare al moderato 
partito, che esiste. nella penisola, che connette 
la rigenerazione d’Italia coll’ordine monarchico 
e la libertà. costituzionale. Perciò agli occhi 
dell’Austria è un punto cardinale, una. .condi- 
zione indispensabile. ll cominciare una. deli- 
berazione sugli affari d'Italia col distruggere un 
esercito a. cui la Lombardia, la Toscana, Parma, 
Modena e Roma hanno spontaneamente fornito 
14000, giovani, sarebbe uno. splendido. colpe 
della politica austriaca, un sicuro pegno, che 
qualunque cosa possa risultare da un congresso, 
il. pensiero di eccitare gl’ italiani per fare 
qualche cosa da soli, rimarrebbe scoraggiato. Ma 
gli. uomini di stato di Vienna devono aver 
conosciuto come tale proposiziode non possa 
essere in tal modo accettata. Ciò non fu inteso 
perla Francia e la Sardegna, ma solo come un’ 
esca di-quei neutrali che, come si spera, nulia 
curandosi della Sardegna e dell’Italia, potreb- 
bero vedere. in questa trasparente impostura 
un'apertura di pace. 


» 
PARLAMENTO INGLESE 
CAMERA DEI LORDS È 


N conte di Malmesbury. lo ringrazio Ni tane 
signorie dell’indulgenza che mi hanno usato 
permettendomi di ‘aggiornare la mia esposi; 
zione; ma ho chiesto. queste. aggiornamento 
affine "di poter essere in misura di far cono- 
scere più esattamente che sia possibile la si- 
tuazione degli affari del continente. 

Si sa benissimo che da qualche tempo le re- 
lazioni tra Ja Francia, l’Austria e la Sardegna 
erano tutt’ altro che soddisfacenti , mentre al 
contrario la posizione del nostro paese. colle 
altre grandi potenze si trovava estremamente 
favorevole. Quanto alla situazione dell’Austria, 
essa è ben conosciuta e non si può negare che 
in varii casi essa dimenticò .che il suo dovere 
in Italia era di dare 1’ esempio agli. altri stati. 
La situazione degli affari in Italia che durante 
qualche tempo non aveva avuto nulla di sod- 
disfacente , fini per diventare gradatamente di 
più in più cattiva, e la parte settentrionale di 
quel, paese finì per diventare una sergente con- 
tinua di disputa per l'Europa. 


RE 


Egli è estremamente difficile per un paese 
come. l’Inghilterra.e per. ogni ministero inglese 
di capire chiaramente la_ politica d’un altro; 
ma il capo di una grande nazione prese un 
partito che non dimiguì le difficoltà. Gli affari 
peggiorarono di giorno in giorno sino a che, 
verso la fine di febbraio, si pensò ch'era a de- 
siderarsi l'invio di lord Cowley a Vienna. Le 
LL. SS. sanno già che questo. nobile personag- 
gio negoziò col ministro austriaco in qualità di 
amico personale. All’infuori di queste trattative 
la Russia propese un congresso, ed io ho pen- 
sato che sarebbe stato senza scusa il rifiuto di 
accettare. questo modo di procedere. 

ll consenso fu dunque dato a questa propo- 
sizione ;. ed il 22 marzo vil barone Brunow ne 
fece ufficialmente la proposizione. 

lo ho stabilito quattro punti preliminari per 
la discussione. Il primo è così concepito : 
€ Quali misure dovrebbero prendersi per man- 
v tenere, quanti al' presente, la' pace fra l’Au- 
« stria e la Sardegna? » ‘Ecco il! secondo: 
« Quali sono i migliori mezzi di condurre lo 
« sgombro degli stati romani per parte delle 
€ truppe straniere. » Viene il terzo punto: 
« È necessario introdurre riforme; quali ri- 
v forme saranno introdotte nell'amministrazione 
« interna degli stati romani e degli stati ita- 
« liani? » li \quarto punto pone in vece dei 
trattavi fra l’Austria ed i ducati una confedera- 
zione degli stati italiani nello scopo di protéeg- 
gersi e servirsi reciprocamente. Dopo seguono 
diverse quistioni di dettaglio relative alla riu- 
nione del congresso. 

L'una di queste gravi difficoltà è la quistione 
del disarmo : gisechè sembra sempre a deside- 
rarsi, perchè la situazione sia calma, che i 
mezzi di violenza dispariscsno. L'Austria vuole 
Un disarmo generale. La Francia propone ‘che 
il disarmo sia una quistione da sottomettersi 

"alle deliberazioni del congresso, ed io propongo 
che debba essere rimandata a degli ufficiali mi- 
litarî. Tutte le potenze sono d’ accordo ad ec- 
cezione di ‘un punto: vale a dire l’epoca prè- 
cisa in cui il disarmo debba aver luogo. 4 
‘Lord Malmesbury ‘dice terminando: La diffi- 
coltà che si presenta per il disarmo consiste 
in ciò che. l’Austria desidera che abbia luogo 
prima della riunione del congréssò, mentre che 
la Francia pretende che il principio del disarmo 
sia regolato dal congresso. Tale è la situazione 
del inomento: nessun accormodamento si è fin 
ora conchiuso. 

Il ‘conte Clarendon esprime l'approvazione ai 
passi ‘fatti dal gabinetto. Esso spera che dal 
congresso ‘sortirà la pace. 

Il conte di Derby dichiara che è della più alta 
importanza che, nella situazione attuale, il con- 
corso del parlamento sia unanime. Esso esprime 
il dispiacere che le trattative non siano state la- 
sciate nelle mani di lord Cowley, atteso che già 
tutte le quistioni in litigio sarebbero regolate. Le 
condizioni erano ‘già convenute ‘allorquando la 
Russia pose innanzi la proposizione d'un con- 
gresse. Questa proposta novella sconcertò tutte 
le trattative precedentemente sostenute. Senza 
dubbio mon sono perdute tutt» le speranze di 
giungere ancora ad una soluzione soddisfacente; 
ma il momento è giunto ia cui deve essere de- 
finitivamente deciso se il congresso si riunirà 
o no. (gni proroga ulteriore non converrebbe 
nè all'onore, nè all’interesse dell'Inghilterra, 
Quando sarà oene stébilito per noi che il tempo 
delle trattative ‘è passato, noi dovremo a malin- 
cuore cessare dal nostro intervento in quegli 
affari nei quali non dobbiamo più contare sulla 
utilità. della nostra compartecipazione per l’Eu- 
ropa o sulla loro compatibilità colla nestra di- 
gnità. Se l'Inghilterra si ritira, ciò sarà: colla 
intenzione di mantenere una neutralità, ma 
una neutralità che dovrà essere armata, giacchè 
ad ogni momento potrebbe darsi che gl’interessi, 
l'onore e' la dignità dell’Inghilterra, ci costrin- 

' gessero a prendervi parte, Nel caso in cui la 
guerra venisse a scoppiare, essa non sarebbe cir- 
coscritta all’ Italia; sarebba all’ incontro una 
guerra sanguinosa ed appassionata nella quale 
l'Europa intera, si troverebbe implicata. 


CAMERA DEI COMUNI 


Il cancelliere dello scacchiere. Vengo ad adem- 
piere la mia promessa presentando un’esposi- 
zione delle nostre relazioni estere, particolarmente 
inquanto concerne gli affari d’Italia. La camera 
non ignora che verso la fine dell’anno scorso, 
0 piuttosto nell'autunno, una grande irritazione 
esisteva fra l’Austria è la Francia, e che nel 
primo giorno dell'anno alcune circostanze por- 
tarono di dare, a quei sentimenti, della notorietà. 
In questo stato di cose il giverno di S. M. prese 
le sue misure per ‘informarsi tanto a Vienna 
che ‘a Parigi delle ‘cause che aveano prodotto 
questa mancanza di cordialità: fra le due corti. 
Diverse ‘cagioni ci‘ furono rivelate; ma la véra 
sembro ‘essere lo stato dell’Italia .‘'e'lord Cowley 
fu învitutv ati ‘assicurarsi Uellé mire è delle 'o- 
pinioni dell’imperatore dei francesi a questo ri- 


uardo, Il nobile lord fu altresì ‘invitato a co- 
municare il parere del governo di S. M. che 
non sarebbe savio (that it would le unwiso) di 
toccare allo stato di cose fissato dai trattati del 
1815. Il trattato conchiuso in allora accordava 
all’Austria una larga preponderanza negli affari 
d’Italia allo scopo di porre in salvo più effica- 
cemente l’equilibrio del potere in Europa. 

Il sig. Disraeli entra nella esposizione delle 
viste del governo inglese su questo punto, e di- 
chiara essere impossibile il negare che la situa- 
zione di qualche parte dell’Italia in ciò che con- 
cerne l’attitudine dell’Austria, sia pochissimo 
soddisfacente. 

Lord Cowley, prosegue l’oratore;; sottopose le 
sue. viste all’imperatore; poscia, a richiesta del 
governo, si recò a Londra dove rese un conto 
dettagliato delle conversazioni che aveva avuto 
coll’imperatore. 

In allora fu ‘convenuto che S. S. si recasse 
a Vienna incaricato d’una missione di contilià- 
zione. La scelta di S. S. fui‘approvata  dall’im- 
peratore dei francesi. La missione di lord Cow- 
ley fu eminentemente soddisfacente, ma prima 
che S. S. potesse essere di ritorno a Parigi od 
a Londra, la Russia fece una proposta che fos- 
sero sottoposte ad un congresso tutte le que- 
stioni discusse. La proposta venne fatta alla 
corte delle Tuileries, di Vieana e di San Gia- 
como e fu approvata dal governo di S. M; sotto 
questa riserva, che nen si teccnerebbe all’acco- 
modamento del 1845. 

Quattro punti furono proposti (e seno quelli 
che si trovano nel discorso di lord Malmesbury). 
Queste erano le condizioni sottomesse dal ‘go- 
verno di S. M. alla Francia ed all’Austria. 
Esse furono accettate dalla Russia. e dalla Fran- 
cia, ma l’Austria vi aggiunse una quinta condi- 
zione, vale a dire. che come preliminare del 
congresso vi sarebbe un disarmo generale di 
tutte le potenze attive. Questa proposta fu ac- 
colta con favore dal governo di S. M. e fu 
quindi accettata; ma restava ancora a regolarsi 
se il disarmo si farebbe. prima della riunione 
del congresso 0 se sarebbe invece. il’ primo 
punto: da prendersi in considerazione e da de- 
cidersi dal congresso. Due opinioni si sono ma- 
nifestate: l’Austria crede che dovrebbe esservi 
un disarmo immediato di tutte le potenze, 
mentre che' la Francia è d’avviso che questa 
deve essere la prima quistione da decidersi dal 
congresso, Ma la Sardegna sollevò un’altra dif- 
ficoltà rifiutando di disarmare sotto il pretesto 
ch’essa non fu invitata al congresso. 

Il marchese. d’Azeglio in qualità d’ambascia- 
tore straordinario. della Sardegna giunse sta- 
mane a Londra ed ebbe un collequio con lord 
Malmesbury. La presenza in Inghilterra di que- 
sto uomo di stato savio e moderato accresce le 
probabilità d’una soluzione pacifica. Il governo 
di S. M. uon è senza speranza che laSardegna 
finirà per acconsentire alla riunione d’un con- 
gresso sul principio d’un disarmo. Nello stesso 
tempo non posso dissimulare la mia opinione 
che una guerra in Italia. non sarebbe una cosa 
puramente locale, ma che sarebbs una ‘guerra 
europea che si. estenderebbe dall’Adriatico al 
Reno, e che ciò essendo, le potenze non po- 
tranno dispensarsi dal tener conto dell'opinione 
pubblica nel congresso. lo non sono senza spe- 
ranza che con della fermezza e delle concilia- 
zione la pace deli’Europa possa essere ancora 
mantenuta. 

Lord Palmerston è d'opinione che la Sarde- 
gna ebbe ragione nel rigettare la prima propo- 
sta del disarmo senza condiziene. Nello stesso 
tempo essu crede che il partito conveniente da 
seguirsi sarebbe che il congresso dovesse re- 
golare la quistione del disarmo. Che il con- 
gresso risolva questo punto e poi che la Fran- 
cia e l’Austria ritirino le loro trnppe dall’Ita- 
lia centrale e lascino il congresso procedere al 
regolamento del futuro goverzio degli stati ita- 
liani situati al sud del Po. Sembra ché la grande 
difficoltà che impedisce la riunione del con- 
gresso sia l’attitudine presente della Sardegna, 
che rifiutò di disarmare sintantochè essa sarà 
esclusa dal congresse. Per parte mia, dice lord 
Palmerston, io sono d’avviso che l’Austria non 
avrebbe nulla a temere da una potenza come 
la Sardegna, abbandonata a’suoi soli mezzi; 
ed è per questo che il congresso potrebbe ben 
radunarsi senza che la Sardegna disarmi. Ma 
da un altro lato, ove si esiga il disarmo della 
Sardegna, essa dovrebbe essere ammessa al con- 
gresso. Bisogna scegliere l’uno dei due partiti: 
od ammettere la Sardegna a condizione che di- 
sarmi, o bisogna escluderla lasciandola libera 
di giudicare essa medesima se debba seguire 
l’ esempio della Francia e dell'Austria nel caso 
in cui il congresso si pronunciasse ‘per: j} di- 
sarmo. 

Sulla quistione generale della pace ‘0: della 
guerra; io non: posso impedirmi | di esprimere 
la mia convinzione che la Francia e 1’ Austria 
sono l'una e l' altra desiderose di mantenere la 
pace dell’Europa. Non ci vorrebbe un leggero 
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motivo per condutfe l'una d’esse ad intorbi- 


darla ; giacchè quando la guerra non è una 
necessità diventa un delitto. lo ringrazio il go- 
| verno dell’ esposizione molto chiara ch'esso fece 


testè della situazione attuale , e finisco espri- 
mendo la confidente speranza che la pace del- 
l'Europa potrà essere ancora mantenuta. 

M. J. Duncombe sostiene che la Sardegna 
ebbe perfettamente ragiore di rifiutarsi a di- 
sarmare poichè essa è esclusa dal congresso. 
La situazione dell’Italia è un disonore per que- 
sto secolo, e l'oratere avverte il parlamento ed 
il paese che sintanto si permetterà all'Austria 
di conservare la sua posizione attuale in Italia 
la guerra. sarà inevitabile. 

M. Gladstone esprime la sua disapprovazione 
sulla via nella quale s'impegna ia discussione. 
Non è un contribuire a menomare le difficoltà 
esistenti quando si chiede l'espulsione dell’Au- 
stria dall’ Italia. La proposizione «delt’Austria 
che la Sardegna sola disarmi, come preliminare 
del;congresso, non. è concepita infun senso di 
conciliazione, L’oratore riconosce. la. difficoltà 
consistente, a permettere alla Sardegna d’avere 
un posto nel congresso ; ma da un altro lato 
non vede qual pericolo vi sarebbe per 1’ Eu- 
ropa lasciandola armata, 6 ciò stante, quale dif- 
ficoltà vi abbia alla riunione in congresso delle 
grandi potenze. 

Lord: John Russell oppone: gl’ impegni da cui 
si.trova legata l'Inghilterra, 

Thompson pretende che se il Piemonte è e- 
scluso , il congresso non darà soddisfazione 
al popolo italiano. 

Walsh ‘sostiene che è giusto dimandare al 
Piemonte il disarmo : esso teme che la discus- 
sione attuale non abbia per. effetto d’ incorag- 
giare il Piemonte a perseverare nella sua po- 
litica. 


L’ARTICOLO DEL MONITEUR 


Ecco l'articolo del Moniteur di cui si era ri- 
cevuto il sunto per dispaccio, elettrico: 

« Il Moniteur, dopo avere aderito alla pro- 
pasta della corte di Russia di deferire 1° asse- 
stamento delle cose d’Italia ad un congresso, le 
cinque poteaze hanno stimato utile d’intendersi 
sulle basi delle deliberazioni future, ed esse 
sono cadute di accordo sui quattro punti ‘se- 
guenti: proposti dal governo di S.. M. britan- 
nica : È 
« 1, Determinare i mezzi mediante i quali 
può essere conservata la pace tra |’ Austria e 
la Sardegna. 

« 2. Stabilire come l'evacuazione degli Stati 
Romani dalle truppe francesi ed austriache 
possa essere meglio effeltuata. 

«3. Esaminare se convenga introdurre ri- 
forme nella amministrazione interna di questi 
stati, e degli altri stati d’Italia, la cui! ammi- 
nistrazione contenesse difetti che tendessero 
evidentemente a creare una condizione perma-, 
nente e pericolosa di torbidi e di malcontento; 
e quali dovrebbero essere queste riforme. 

« 4. Surrogare ai trattati fra 1” Austria ed.i 
ducati una confederazione degli stati d’ Italia 
fra essi per la loro protezione vicendevole tanto 
interna quanto estera. 

« Posteriormente il gabinetto di Vienna ha 
reclamato il disarmo preliminare della Sarde- 
gna, dichiarando che questa misura era per 
esso una condizione assoluta dalla sua entrata 
nel congresso. Questa condizione avendo solle- 
vato obbiezioni per parte. di tutte le potenze , 
il governo austriaco vi ha sostituito quella di 
un disarmo generale prima dell'apertura del 
congresso. 

li governo di S..M. britannica ha giudicato 
che basterebbe ammettere; fin d’ora il principio 
del disarmo generale, salvo a regolarne l’ese- 
cuzione al momento stesso dell'apertura. delle 
deliberazioni dei plenipotenziarii. 

« Il governo ‘dell’ imperatore , guidato dai 
medesimi sentimenti di conciliazione che ‘lo 
hanno determinato ad aderire alla riunione di 
un congresso «ed ‘alle basi della negoziazione , 
non ha esitato. a dare ii suo assenso a questa 
combinazione. 

« Si è poi tuttavia manifestato un. dissenso 
intorno alla questione di sapere se 1’ adesione 
officiale della Sardégna ‘al principio così am- 
messo: fosse: ‘0 > no preliminarmente ‘indispen- 
sable. 

« Il governo dell’imperatore ha pensato che 
non _.si poteva logicamente ed equamente .in- 
vitare il Piemcnte ad aderire a quel principio 
se nel tempo medesimo le potenze non lo chia- 
massero a farsi rappresentare nel congresso. 

« Il gabinetto inglese avendo vivamente ‘in- 
sistito perchè ‘la Francia consentisse ad impe- 
gnare il: gabinetto. di Torino ‘ad accogliere pre- 
liminarmente il: principio del disarmo generale, 
il governo dell’ imperatore non si è panto ri- 


fiutato a dare un muovo altesta;o delle sue. di- 
ilianti, ed ha promesso di de- 
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ferire a questa domanda; purchè: fosse. conve- 
nuto che la Sardegna e tutti gli altri stati ita- 
liani fossero invitati a “far parte del con- 

« In una circostanza perfettamente analoga 
alle conferenze di Troppau nel 1820, la corte 
d’Austria prese essa medesima l’ iniziativa di 
una proposta di questo genere. Il suo primo 
plenipotenziario, il principe di Metternich, rap- 
presentò essere ad un tempo giusto ed utile 
invitare i diversi stati italiani ad inviare plenipo- 
tenziari al congresso, che si era risoluto tenere a 
Laybach per occuparsi degli affari d’Italia, e 
questo parere fu diviso. da tutte le potenze. 

« In questo precedente nei troviamo una ra- 
gione di sperare che la condizione testè indi- 
cata, così conforme del resto ai principii del- 
l'equità ed agl’interessi di tutte le corti della 
penisola, incontrerà unanime assentimento. 

Al postutto il governo dell’imperatore avendo, 
per quanto concerne il disarme , ammesso il 
principio, non saprebbe ‘avere obiezione in- 
torno al momento che potrebbe essere. giudi- 
cato il più opportuno per determinarne la ese- 
cuzione, e se potenze fossero di avviso che vi 
si proceda anche prima della riunione del con- 
gresso, per parte sua non vedrebbe motivo di 
non conformarsi a questo desiderio. 

€ Tutto adunque fa presumere ; chè se tutte 
le difficoltà non sono appianate; l'accordo ' de- 
finitivo non indugierà a stabilirsi, e ché nulla 
più si opporrà alla riunione del congresso. » 

i 
Dispacei Elettrici Privati. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 21 (matt). 

Si legge nel Moniteur: Li 

L'Inghilterra ha fatto le seguenti propo- 
ste: ri uz 

1. Si effettuerebbe innanzi tuttò ‘il’ di- 
sarmo generale simultaneo; 

2. Il disarmo ‘sarebbe regolato da ‘una 
commissione militare 0 civile indipendente 
dal congresso. Tale commissione sarebbe 
composta di sei cemmissarii, di. cuì «uno 
sardo. Ì 

3. Subito. che questa: commissione: ha 
incominciato il suo compito; il congresso 
si riunirebbe, e procederebbe alla discus- 
sione delle quistioni politiche; 

4. I rappresentanti gli. stati italiani sa- 
rebbero invitati, tosto che il congresso fosse 
rlunito, a sedere coi rappresentanti le cin- 
que potenze, assolutamente come al con- 
gresso di Lubiana nel 1821. 

La Francia, la Russia e la Prussia hanno 
aderito alle proposte dell’Inghilterra. 

—- Il dispaccio soggiunge: Si aspetta 
sempre la risposta dell'Austria. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Strade ferrate. | prodotti delle strade 
ferrate esercitate dallo stato e della navigazione 
del Lago Maggiore furono nel mese di marzo 
scorso di L..4,065,644 41. i 

I p.oventi del primo trimestre furono : 

Nel 1859 di L. 2,694,176 94 
1858 2,350,944 28 
Aumento nel 1859 L. 338,232 66 

Insinuazione e Demanio. 
dell’Insinuazione -e del. Demanio., furono 
mese di marzo 1859. di L. 2,066,557 01 
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L. 2,060,237 53 nel 4858..I proventi del 
mestre fareno nel 1859 di L. 6,592,955 39 
1858 6,323,00 12 
Aumento nel 1859 di L.. 209,864 27 
Una lettera del marchese Gualto- 
rio. — Il chiaro autore, delle memorie storiche 
— Rivolgimenti italiani — fil, marchese. F. A. 
Gualterio ha indirizzata al conte di Cavour una 
lettera intitolata: Gli interventi dell'Austria nello 
Stato Romano. © Rina 
In questa lettera si espone non solo là poli- 
tica subdola ed ‘invasiva dell’Austria nello Stato 
Romano; ma in tutta l’Italia, PNAGIO 
A merosi manifestano ad ogni istante 
il vivo interesse che tutti gli italiani prendono . 
alla grande causa di cui il Piemonte è propugna- 
tore, Nel giorno 18 corrente, un distinto giovaze 
milanese, il sig. Pietro Azimonti, faceva donò 
all’Esercito Sardo di due vigorosi cavalli dì fina 
razza. Speriamo che tale esempio troverà imi- 


tatori. ;.:vs);n DAToHee: ali vò è <L'UBES 
| Pubblicazione, Annunziamo la pubbli- 
cazione — ed 


VUGITEE 


1.84 aimo, volume, della, 


noù i prasonirebbe tanto” 


Storta del regno di eni Emoiieleò III, del ica- 
valiere Domenico tti. Esso comprende la | tenza‘ dì { 

Raga guri da tte) di Genova; dr en aci ica Pra 
a ® . 4 teù > ” a 
Rie at Lari air a “L’Austria' non accetterebbe tale posizione 
cenza, il ministero del. conte Bogino, le riforme é preferirebbe di accelerare la crise. 
nell’ isola di Sardegna e gli ultimi anni del re pe 
Garlo. L'autore in alcuni appositi capitoli ha 
descritti i costumi del tempo,, lo stato della so- 
cietà, delle lettere e delle PE. Può dirsi 
che da storia ‘di quei due gloriosi regni di Vit- 
torio Amedeo II e Carlo Emmanuele INI non era 
. aseora stata scritta , e che ora la patria lette- 
satura la possiede mercè le fatiche di  Dome- 

nico Carutti. 

— Sono venute alla lucè le dispensa II, III, 
1V del Commentario .del codice penale sardo, per 
l'avv. Diego Taiani. Con questa pubblicazione 
è compito il primo volume di questa impor- 
tante opera. 


La crise sembra avvicinarsi. 

‘l dispacci che ci giungono tolgono ogni 
dubbio intorno ai preparativi dell’Austria. 

Da Milano a Magenta sono sospese, le 
eorse della strada ferrata. 

Un dispaccio privato da Vienna sino, da 
ieri annunciava che non si credeva: fosse 
il geverno austriaco per cedere al disarmo. 

A Parigi questa mattina si era già sparsa 
la voce di gravi complicazioni, ed: a mez- 
zodì il 3 0/0 francese si negoziava a 67 10 
con ribasso di 8% centesimi. 

Il paese è fidente: egli ha riposta. in- 
tera la:sua fiducia nel Re, nel. governo, 
nell'esercito, nella giustizia e, nella santità 


diet ndagle pie dui etaga ip" pu): pre‘ chio s'iscominti da quello dell’Erzegovina. Per 
pugnò urgentemente il completo armamento delle - tal motivo ‘ farono ‘diferiti i lavori, che dove- 


«fortezze federali, in modo da aumentare consi- | vano incominciersi il giorno 3, al 13 aprile , 
\ derevolrents già nei prossimi giorni le guarni- | per attendere istruzioni dei rispettivi governi , 


gioni di Magonza e di Rastatt. — Nella prossima | e si crede che si, tarderà anche di più prima 
seduta dell’assemblea federale la Prussia farà | che segua un accordo. S. M.' l’imperatore dei 
una dichiarazione e presenterà, unitamente .al-,i francesi. inviò in regalo alla neo-nata figlia di 
l’Austria una proposta comune per la mobili | Danilo, della quale è padrina; «una: sontuosa 
tazione d’una parte dell'armata’ federale. Questa | culla magnificamente lavorata in argento ed or- 
proposta fa già comuuicata confidenzialmente | nata d’una corena d’oro, 
agli altri membri della dieta, — Le nostre am- ;:.:-« Il famigerato Luco Vucalozich, quel desso 
ministrazioni ferroviarie ebbero, l’ordine di di- ; che due anni fa era condottiero dei montene- 
sporre l’opportuno pei: trasporti di;truppe, dei | grini nelle escursioni sui territorii limitrofi, e 
snali ne yadremo passare : per la nostra, città |.si.fa. chiamare Voivoda di Supci' nel territorio 
già nei pressimi giorni. di Trebigne ; va do 

— Dal, Reno superiore si ha jin data dell'14:,| voci. di pid (sir pedi ear pi 
Contrariamente a quanto asseriscono alcuni.gior- | polazioni a tenersi parate ai combattimenti 
nali di là del Reno, si può assicurare positiva- | senza dire però se contro l’Austria'o la Tur- 
mente che sul, Reno superiore francese hanno | chia. » 
luogo, quantunque alla spicciolata, parecchi mo- ! 
vimenti di truppe e che le guarnigioni del Reno | 
superiore furono successivamente aumentate. | î . CA è % 

R La Gazzetta di Spener. riferisce : | Dispacei Elettrici Privati 

« Intorno alla. mobilizzazione dell’ esercito | AGENZIA STEFANI 
prussiano si, viene a sapere che hanno avuto 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 21 aprile sera. 


ll dispaccio del Moniteur, ricevuto que- 
stamattina; il quale comunica le proposte 
dell’ Inghilterra ,. accettate. dalla. Francia , 
dalla Russia ‘e dalla Prussia per la forma- 
zione della commissione del disarmo, av- 
vertiva chie non conoscevansi ancora le de- 
liberazioni dell'Austria in proposito. 

‘Verso le ore due pom. si è sparsa la 
notizia che un dispaccio elettrico ufficiale 
annunciava che l’Austria aveva intimato che 
a nel termine di tre giorni il Piemonte 
non disarmava, essa avrebbegli dichiarata 
la guerra. 

La notizia di, questo, dispaccio, si diffuse 
per tutta Torino in un istante e si forma- 
rono crocchi in cui la si commentava, ‘ap- 
poggiandesi . però soltanto a vaghe voci di 
quando in quando smentite. 

Si assicurava’ però che il dispaccio, se 
non era giunto ‘direttamente al governo del 
Re, oràgli stato comunicato dalla legazione 
estéra che lo aveva ricevuto. 

Più tardi sarebbe giunto un dispaccio 
diretto al governo, in seguito del quale si 
è convocato straordinariamente il consiglio 
dei ministri ‘sotto la presidenza di S. M. 
i Ro 

Nel. prisente stato di cose si affacciano 
varie ipotesi.‘ ©‘ $ cati 

Quel dispaccio trasmette una deliberazione 
adottatà dall'Austria prima che a Vienna si 
conoscessero. le risoluzioni delle altre po- 
teeze riguardo al disarmo? 

Oppure è essa posteriore, all'accordo delle 
potenze, ed anche alla proposta dell’Inghil- 
terra relativa alla nomina della commissione 
del disarmo, della quale des pur far parte 
il Piemonte? Ja 

Se è ‘anteriore, la deliberazione, sembre- 
rebbe meno importante: ma tale ipotesi non 
può con buoni argomenti sostenersi, perchè 
sùpposto pure che si richiedessero parec- 
chie ore-innanzi che: da Vienna fosse co- 
minicata a Londra) da Londra a Parigi, e 
da Parigi a Torino, sì sarebbe dovuta rice- 
vere al più-tardi ieri, " 

Nell'ipotesi invece © che la deliberazione 
fosse ‘posteriore’ alla proposta inglese, ac- 
celtata "dalle " altre tre ‘grandi potenze,, la 

spiegazione sarebbe semplice e piana. 

L'Austria non ha mai «avuta «intenzione 
sincera di disarmare. Essa pretendeva che 
il Piemonte. disarmasse,;., ma, non, era di- 
sposta a far-lostesso. 

Haviderito al. “disarma:: generale e pre- 
vatitivo! perchè’ hon'ha pottto ‘sostenere al 
cospetto dell'opposizione delle allre potenze, 
la pretensione che solo il Piemonte disar- 
masse. i; i 1) 

Non essendo vogliosa a disarmare, come 
‘accelterebbe Ja proposta d'una commissione 
pel disarmo" "di cui’ farebbe parte il Pie- 
"TO Ioni pas, 
‘L’Inghilterrà lia fitto Ta “proposta nella 
fiducia Che l'Austria aderirèbbe senza dil- 
ficoltà: ma non sarebbe ‘la ‘prima nè l'ul- 
tima volla che l’Austria” contrarierebbe l’a- 
tazione degli amici... _ 

commissione pe 
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“disarmo l'Austria 


zione rispetto alle due. potenze ausiliari. > 


della causa che si propugna. 


Si scrive alla Gazzetta di Milano da Roma 15 


aprile: 


« Mentre io vi scrivo, si celebra concistoro 


in Vaticano; ma/soltanto per la nomina di al- 
cuni vescovi. Conforme a'precedenti avvisi, il 
Santo- Padre doveva aprire il concistoro con 
una allocuzione, il cui oggetto sarebpe stato di 
fare al medesimo alcune comunicazioni intorno 
alle fasi dell’ odierna politica per (quello che 


concerne.il pontificio governo è la sua posi- 


La Gazzetta ufficiale di Venezia reca: 
Un dispaccio telegrafico, giunto qui ieri, recò 
la seguente notizia: 
Caserta 18 aprile, ove 11 45 ant. 


« Dispiacevolmente :ik.re, continua nello stato 
grave. » 

Un carteggio della Gazzetta di Milano reca le 
seguenti nofizie sul re di Napoli in data di 
Napoli, 16 aprile: 

« Dagli 8 di questo mese, qui non si ha che, 
un pensiero, “ion si fa che una. dimanda: la 
salute del re, perchè da quel giorno andò sem- 
pre declinando. Sarebhesi ‘ desiderato un bul- 
lettino ogni giorno, ogni due ore, ma soltanto 
in questi di vil bullettino è-comparso la sera. 
Ibre prese .il Viatico la mattina del 42 colla 
più solenne pompa. Seguiva il Santissimo luf- 
ficialità ‘è la stessa famiglia reale. JI re chiamò 
attorno di sè la consotte, i figli, i fratelli. Be- 
nedisse il principe ereditario come figlio e come 
futaro re di Napoli, inculcò agli altri figli di 


»rispettare' la madre ed il nuovo sovrano : ai 


fratelli di tener viva la concordia nella famiglia; 
perdonava a’suoi nemici e chiedeva condonar- 
glisi le offese involontarie. Da allora in poi il 
suo stato di salute ha alti e bassi, e nei mo- 
menti di calma nor. lascia pur troppo, come si 
dice e non si crede, di occuparsi delle faccende 
dello stato. 

< Il principe erediterio già da qualche tempo 
interveniva nei consigli dello stato col padre: 
ora è come se il re vi assistesse, perchè il 
principe da una stanza all'altra entra dal padre 
e ne prendo la venia. Ecco perchè voi leggete 
chevi! sovrano si occupa degli affari di stato.» 

— Si legge' in una corrisponlenza di Parigi 
della Gazzetta austriuca: 

< Il Memorial diplomatique, stato soppresso, 3- 
veva ricevuto, non dal conte Walewski, ma di- 
rettamente dal gabinetto dell'imperatore,iil per- 
messo di comparire come organo dell’ arciduca 
Massimiliano, ma sotto la tondizione che non a- 
vrébbe fatto opposizione alla politica francese, 
Negli ultimi tempi però quando la scissura tra 
Parigi e Vienna si fece sempre più forte, quel 
foglio come propugnatere della politica del conte 
Buol e del barons Hubner divenne incomedo 
ed esso fu costretto a sospendere la sua pub- 
blicazione a Parigi. » 

Dopo questa notizia della Gazzetta austriaca, 
la quale si è forse troppo affrettata a rivelare 
il di dietro delle scene, il Memorial diplomatique 
è tornato a comparire. Probabilmente la reda- 
zione avrà promesso di meglio uniformarsi nel- 
l'avvenire al programma ed alla condizione cui 
è vincolato e di rappresentare la scissura tra 
l’arcidaca Massimiliano ed il ministero diVierma. 

— Da Londra, 19 si annuncia che S. M. la 
réginà La decretato in consiglio la proroga de! 
parlamento sino al 5 maggio e lo scioglimento 
avrà luego sabbato. Le elezioni dei botghiîsi 
faranno la prossima settimanò, quelle delle con- 
tee la Successiva. î 

— Si scrive da Francoforte, 12 aprile: 

« lerì l’altro; imìnediatamienta dopo l'arrivo 
di parecchi dispacci, ebbe luogo una conferenza 
confidenziale fra parecchi. dei primari ‘inviati 
federali. — leri la comuaissione militare della 


la preponderanza le .idee del ministro della 


guerra, secondo le quali. quel. provvedimento (| 


avrà luogo soltanto quando. la Prussia si. deci 


derà a prendere parte attivamente. al, conflitto .| 


delle potenze contendenti, oppure abbiano luogo 
a’ suoi confini straordinarie concentrazioni di 
truppe. » 

Il Corrispondente di Norimberga assicura che 
fra la Prussia e gli stati tedeschi meridionali è 
stato conchiuso un trattato di tenore militare. 
Se la cosa è vara, è un nuovo smacco dell’Au- 
stria Che pretende avere l'esclusiva nella  di- 
fesa militare della Germania, meridionale. 

«-— 'Un foglio ministeriale di, Vieana . dice : 

« Non abbiamo mai.avuto fiducia. in uncon- 
gresso : dopo che abbiamo. letto il. memoran- 
dum-di Caveur, dopo che abbiamo. veduto avere 
la nota del. Moniteur .scritto senza ritegno il 
principio. della nazionalità sulla bandiera della 
Francia; non sappiamo veramente che.cosa ci 
debba recare un congresso. » 

Fra gli importanti avvenimenti che si atten- 
donova Viennit, havvi quello della dimissione 
del..ministrd Bach , chè è divenuto affatto cle- 
ricale. 

Si legge nella Gazzetta di Milano : 

« Continuano de versioni sulla gita dell’. ar- 
ciduca Alberto :a : Berlino. Dicesi.che in caso 
d’imperiosa. necessità: un corpo di tvuppe prus- 
siane, sotto gli. ordini d’un' principe del san- 
gue, andrà ad, occupare provvisoriamente  !e 
fortezze austriache della Boemia. » 

Sarebbe una nuova umiliazione per-l’Austria, 
se è costretta a cercare guarnigioni prussiane 
nelle sue fortezze. Per altro la Nuova Gazzetta 
prussiana smentiscs questa, notizia. 

—.La Borsen-Zeitung di Berlino del 414 ri- 
ferisce che la ‘missione dell'arciduca Alberto a 
Berlino risguarda.i concerti delle due (grandi 
potenze germaniche intorno. alle toro proposte 
in comune*per porre l’esercito federale sul piede 
di guèrta, e che il principe. Gorciakoff (?) è 
aspettato da Pietroburgo a Berlino, per pren- 
der parte alle conferenze ‘în nome del suo im- 
peratore. La comunicazione ‘del citato giornale 
conchiude così: 

c'Ad'ogni modò, la situazione è tanto grave 
che il govertto prese la risoluzione” farsi dare 
dalla tappresentanza del popolo il petmesso di 
conchiudere un prestito sino alla somma di 50 
milioni di talleri per certé’ contingenze. La 
proposta ‘perverrà alle ‘camere ‘immediatemente 
dopo Pasqua, e la presidenza ne venne già po- 
sta a ‘cognizione antecipatamente. . L’-adèsione 


dubbio; pure si dice che un.numeroso partito 
abbia' ‘l'intenzione di. esprimere .contempora- 
neamente ‘il' desiderio che il pagamento per bi- 
sogni militari nel caso di. avvenimenti guerre; 
Schi nel ‘paese’ stesso venga fatto non già con 
buoni, mà în contanti. » 

— Scrivono dai confini del Montenegro al- 
VOss. triestino : 

< Due senatori del Montenegro, Ivo Rakow 
Radonicich e Peter Stevanow Vocotich , sono 
partiti per Trieste, onde recarsi a Vienna, © 
da Vienna a Belgrado,, per portare al principe 
Milosch di Servia lè corgratulazioni del prin- 
cipe Danilo pel suo avvenimento al potere. (1 
due ‘prelati ‘seriatori, dice 1° Oss. triestino, ar- 
rivarono effettivamente a Trieste sabbato scorso 
a mezzodi ‘sul ‘piroscafo della Dalmazia, e pro- 
seguirono la sera stessa il loro viaggio allà 
volta di Vienna). Fra i membri componenti lî 
commissione europea stabilita per la ve- 
rificazione déi confini del Montenegro , è in- 
sorta uma discrepanza d’opinini citca i punti 
territoriali, dai quali dare incominciamento al- 
l'opera loro. Mentre i -commissarii della Fran: 
cia è quelli della Russia intendono d'incomin- 
ciare dal latò. dell’Albanie, vogliono gli sitri 


K 


della camera ‘non è sicuramente da porsi iù | 


Parigi 21 (sera) 

Forte ribasso: una specie di timore pa- 
nico si è impadronito della Borsa. — Corre 
ogni sorta di voci. 

Si dice che due divisioni dell'esercito 
abbiano ricevuto l’ erdine di partire da 
Parigi. 

Azioni del Credito mobiliare 632 (ribasso 
\ di 56 fr.) 

Azioni Str. ferr. Vittorio Emanuele 355 
(ribasso di. 20 fr.) ° 
. Azionl Str. ferr. Jombardo-Venete 497 
(ribasso di 15 fr.) | 

Ci. giungono dal. confine lombardo le 
seguenti notizie in data d'oggi: > 

Sono sospese le corse da Milano (Porta 
Tosa) a Brescia. da Milano (Porta Nuova) 
a Camerlata. ---- Si richiamano ‘a Milano 
| tutte le macchine per ‘trasporto di truppe. 
| -— S'aspettano distaccamenti a Sedriano, 
| San: Pietro all’Olmo e Cornaredo, (stradale 
da Milano a Magenta). ---- A. Como arriva 
vano altri 4,000 uomini. 

L’I. R. priv. società delle strade ferrate 
lombardo-venete ha diramato oggi il se- 
guente avviso: \ 

Per ordine del capo del movimento re- 
stano sospese domani, 22 aprile; le. corse 
n. 31, 32, 33, 34, 35, 36, 38. Avrà luogo 
larcorsa n. 37, che fparte ila Milano alle 
6 pomeridiane. 

Parigi, 21 (sera, più tardi) 

Si legge nella Patrie: j 

Gravi voci circolavano oggi a Parigi. Si 
.parlava dell'entrata dell'Austria nel terri- 
torio. piemontese. Sino al presente nessuna 
conferma officiale. 

Ciò che vha di certo si è che il gene- 
rale Lamarmora ‘ha informato telegrafica- 
| pel il governo francese che l'esercito 


austriaco aveva operato sulla linea del Ti- 
cino un movimento significativo, e temeva 
! di essere aftaccato ad ogni momento. 
Corre voce egualmente che l’Austria ab- 
| bia rifiutato d’aderire alle proposte dell’In- 
| ghilterra, che domandava una risposta en- 
{tro ventiquattr'ore. 
|. Oggi sì è tenuto consiglio di ministri 
| sotto la presidenza dell’imperatore; vi as- 
| sistevano il principe Girolamo e il princi- 
| pe Napoleone. 
pat A Sil 
G. Romsatno, Gerente. 
TRMEOIIRNIA SEPE RE PSR i n 


DICHIARAZIONE. 


Siamo richiesti della pubblicazione della .se- 
guente lettera: 
« Paris, le 13 avril 1859. 
« Messieurs duc Lilta et Comp., Turin. 
« Messieurs, 


| 
« Afin que vous puissiez répondre aux ob» 
jéctions qui pourront vous ètre faites, je vous 
autorise à publier cette  lettre dans tous. les 
journaux piémontais. 
< Je déclare quien vertu de notre, acte du 
vingt-huît avril dernier le droit de vendre les 
caloritères Chaussanat Sine, telsirquiit oat été 
exploîtés jusqu'à ce jour, appartient exlusive- 
ment è M.r et M.me Hector Ledru; vous ates 

les cessionaires* ; 
'l- « Recevez, Messieurs etc. 
* Ra c-Gip 
®. Haccevy ET Comp. » 


CARAT "> NEGOZIO NASSIMINO =" 


al mese, ©) Assortimento di Camaicie, Guanti, Cravatte, Calzette, ed oggetti 


"Da vendere Sr E 
VariiTorchi inferto s Caratteri di | DECIMOTERZ'ULTIMO ANNO Comunità di Poirino 


ogni: qualità;:Casse; Bancopi, Vignette, ! 

ecci,tod‘dinehe una:Tipografininconpor}"» +! DI ESTRAZIONE. Rit ; 

a contanti, od a more, medignte' vai}! !Vendita «di ‘vaglia "di Obbligazioni i Avviso. Di APPALTO, LA Tob, 
lida'lcduzione! »‘Ricapitò ‘al’ tipografo |-dello Stato (Creazione 27 maggio 1854) | Si notifieà che nel giorno 23 aprile 
Marzorati? (vb ttobari ì tun da ‘estrarsi dall’ Amministraziofie del | corrente’ în Poirino, alle ore40 an- 
e rciiizicni ai sassr» Li Debito Pubblico il 30 aprile 1859. | timeridiane è nella solita sala comu- | 


agent trir-tuvieer niet Stslluai'taiidle di moda, il tutto con ribasso nei prezzi , e si fanno,;camicie con il 


iorni, la Direzi 
L'ULTIMO 610 


finsì DROGHERIA»v 0" [1° Premio L. 50,000; 2° L. 15,000; | nale'si procederà bellé consuete forme 
LT 5° 110,000; 4° L. 8,000; 5° L. 1260. l'all’incanto e definitivo deliberamènto | 

ALBERTI | E musso Reeapito alla Drogheria Achino, piazza dell’appalto per la costruzione di'un! 
Suecessoni; Ga.B.:STACCIONE e..G. . | S.Carlo; n. 2. Mediante vaglia postale ‘ tronco della strada consortile tra Poi | 


| a via:Milano le Senato. di Li26 si spedisce franco’ ed''as | fino e Carmagnola, secondo: il piano; | Dirigera.la domande..in 
Trovasi deposito di Guano vero | sieurato. profili e relativo capitolato. d’ oneri —"—_"—" 
del Perù, Trifoglio, Erba medica € | —i@cci 


qualit e pone © Spagne d'ogni | UNA GIOVANE vile. condizione |! segreteria comunale. Detto incunto 

Trovansi' pure presso i' medesimi |' molto capace in lavori. d’ago , sia.di | VeITà SR eci 63,545 04, 
Vaglia delle Obbligazioni 4834, estra- ricamo, sia di confezionare. lingerie ;.| ‘°MMA che restò accertàta eseguito 
zione 30 corrente aprile. | di partito stato  fatto'liti' ‘ribassò cd 


di fare vestiti, mantelletti, come sarta 
da donna, od anche modistà , e che 


entro i fatali. 


"“SANGLER Pellettiere può disporre di ‘un capitale dalle 4&{ |. ; Il Sindaco StnADA. 
rt ino saab 0) sai Pia, af Taricani 
Contrada "Pin!" Ì alle 5 ‘mila lire, bramerebbe occuparsi G. A MAREND 
Centurino, placca, giberna e fodero | € associarsi in qualche negozio già * Ao MA A | 4 
baionetta 1.07, Mole stabilito, conosciuto ed avviato dei ORTICOLTORE 
PERITI : ° 


adibita! | predetti generi, contro un conveniente 


RE \ stipendio ed assicurato con un disereto 

GOTT AE BE UBAI ISMI înteresse l’impiego del suo capitale. 

L'Olio Poggi di i SEEne SAS ! Indirizzare le ‘proposte ben chiare 

ico vegetale efficacissimo contro 13, 1 ni 

pra Atti podagra, dolori | £/Pet iscritto al direttore del Moni 
reumatici , sciatica , nevralgia;!.| fore. Torinese, via Doragrossa, n. 1. 

llombaginè,.crampié paralisia, 


Mv. EI PLONE ARRE I SE 

sa | DIAPANIA sito 
i semplicissima composizione quest’olio È È 

vegeta] ntiene, veruna sostanza. no- ; mitare le pitture 


0) . . 
civa pi greto animale e può ‘èscere con |'sul Wetro. Fogli ‘ trasparenti ‘con ve- 
tulta sicurezza adoperàto ‘da ‘persone ‘anche io raliziagi ta ia uaigt 
le più.dilicate. Esso è superiore a tutti quanti dute, soggetti’ religiosi Je di ogni gé 


i'rilrovati' fihiora annuaziati per sollevare e | nere, che hanno ‘lo splendore e la 
guarire: Fadicalmietite le: persbne colpite dalle | queta degli antichi vetri colorati, Mel 
agri sopra indicate. L’uso di questo i 4 $ 
olio 'è ‘ff frizioni 5 eoila ‘prima’ frizione & | todo facile ed ingegnoso per cui ognuno 
due smintiti ammalato nei risente subito tn può ‘decorare da sè ed a buon prezzo 


STR Mfijero,, Una sola boccetta basta spesso le invetriate di una stanza e di una 


per'guia i 
Présso dello boctette fr. 6'è fr. 4| chiesa. 


coll’istruzione Sul modo di Servirsene. P ANOR AM da giardini, 

Agente in Torino D. Mido; via BW. terrazze, sa- 
pogitAgieotili 18. ipod: Pigciiecia g loni, ‘ossia globi di cristallo argentato 

nzan TAgross. D e _aa Lucia Pi . . . . . . 
poîtici di Pas GondOl aa ti VOSTRO |nideltonti gli. oggetti circosansi. cai 
Fara; Mortara, Morelli ; Asti, Boschiero; |\lontani: — Prezzo da L.-3.a' L. 4100 
Novi, Pacchierotti; Vi. evuno, Forno; Pal- e È 4 ti 
alta, Walt: Shlus%0, Ferrero ed At{i | ed oltre. — Deposito . presso, l'Agenzia 
Gate” erpelihli pesto | remeseme men D. Monpo, Torino, via della Madonna 

one; 1 'eguvoisin uce; Cuneo. e ; è CR RIE 
Cibo) DSi È Solta Casale; Bava; degli Angeli , n. 9. (Spedizioni in 
Intra, Ds: Cheei ret provincia). 


BorgoS. Salvario, stradale di Nizza; n:47 | 

Tiene bellissimi assortimenti di piante 
sempre verdi coltivate in yasi, e piante 
da fiori, come Azalea, Fuchsie, Garofani, 
Gerani, Petunie,, Verbene »Delie,, e 
piante perenni di piena terra, semente 


il catalogo franco. 
—_— _—————= 


INJECTION COTTIN 
(Fr.8) (USO ESTERNO. (Fr. 3) 
- Guarisce in 4 giorni gli ‘scolì' ans 
tichi o recenti è ribelli al Copahu, 


ebe , ecc; Solo deposite mella 
farmacia Depanis, via Nuova, vieino 
a piazza Castello, Torino. 


———@"@"csz 
Polvere d’'Ireos, 


di Firenze, per profumare gli abiti , 
per la: bincheria , la. toeletta è per 
frizioni néi bagni. 

Prezzo L. 4 20 al pacco. Deposito 
presso l’Ufficio' gerierale d’ Aninunzi, Via 
B. V. degli Angeli; n.09, Torino. Ales 
sandria, presso Basilio. 


R.CAMEBA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO: DI TORINO. 


TIE Cambi 
Morsa di Comumencio. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 


per brevi scad. per.3 mesi Î 


agenti di cambio e dai sensali.-- Corso autentico Torino, 21 aprile 1859.) Augesta . . . 245416 "9249 DE 

RONDE PONBLICO "* ° Coairatti el giorno precolanto dopo Ja Bora Contratti della mattino Francoforte sul M. 215 416 242 112 

Rica cilalgg tI AAA i aralrazz: e C3TRIR Lione... ... 9980. 9950 
Raxbitk Godimento In contanti In liquidazione la contanti In liquidazione Leadra,. TIRO 1 4 9 12 I 
1860/89 0/0 ‘4° genio (78/50 76 80 aprile mi II SI ilano 

” ch abete as - d. + no ee È 77 80 50 aprile Pentgi e agri” 13% 99 50 i Erosomisto 
tomi, < ‘orimo sconto... 

ps pd a Genova sconto. . noe 


Ax. Cassa comm. Qind. ue. 56} ì n 
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PARTENZE 
104 — ————__——_—_——{[{ --__—_———m—ÈÉ—È——m i 
BO nino î Ore artimeridiane |. Ore, pomerid. Da Torino a Pinerolo 
da PS ar o Eine 6. »,, 955, 44.45|,2,45...5 » il ca Torino 
da Genova (© 6 05,40. »..2 >» 5.2 i Ca Pinerolo 
da' a 'a'l'ottédecimmo 8» 1215 - 4; Dip Da Torino a Cuneo 
da'’Ponièdecimo: a Genbva 845 » > iù Torino 
Voltri 
Pi SA izle sa 740 935 12 40/3 > 5107» 
da Voltri 6 158 20 41/40 155355605 
Da: Alessandria ad Arona dl 
dal'‘Alamsinaria 440 910] 1285685 Da. Bre. a:(javeltermaggiore 
da Arona 525 840/1215 345 da Cavaller i 
NavicazionEe — Corse ascendenti. ussoloi da Bra ‘ 
datto e 6415 42 20/1235 845 dati Torino 0 Susa 
fr 120 2.20, 5.05 | da Torio 
TR 1:85 235 550 f caso io 
n f 10.90 59 ?»» Vittorio ‘ Emanwele 
cero discondenti da Lyon 
da Magadino” 6,30 4145 è 7 5» | de Chatillon 
Indra 54 9» 135. » I ‘orino i 
Pallanza 6 945 150 >» fd StJean de Maurienne i 
Aròna 8.15 4040 40 — 325») Da Torino al nu per Vercelli 
: { » » _D » e Novara 
Sesto 
igevano ortar. da Torino 
da it i, DE n 140.40 0 24 _1 55 W dal Ticino ta 
da Vigevano ) 540 5 40 1» 450 Ba Biella a Santhià 
Da ‘Alessandria ad Aequi da Biella 
Alessandri: 855, 450 715 ff da Santhià 
da Aequi —. 6 20 40 35 0.43 te Di Veroelti-Casale- Valenza 
Alessandria a Stradella er 
da isterica n » >» 905 412.30 730 | 3a Valenza 
da Stradella. _ 645 990 255.835 LL ._. Da Torino ad Joreo 
- Da Tortona a Novi co gigi dda Porime. 
da Tortona "50 450 | da ivrea 
da Novi A 9 06 ver » 


‘ANGELO BROFFERIO © ©" 
E" pubblicato | l'ottavo volume. sa 


% = Per posta (franco) E. 2 25. si 
Torino alla Tipografia Nazionale, via del Fieno, n: 8.. 


io attie segrete. 
SAVONULE' LEBEL 


gh scòli i più ribelli, éce, Prezzo 3 fr. 


MORROIDI 


Nueva; vicino ; a piazza 


che trovansi depositati e visibili presso. | 


COLTA? Di Mepicina DI Fantor, 'iore 
tatte le'vapsule du'infezioni per guarite it poc forni 
la scatefa e 4 fr. con cubebe è ratania e con ferro. 
caltmate ‘e guarite senza tema di alcun inconveniente colla pol- 
vere di scordio cemposta.. -- Prezzo 3 fr. ihpacco. 

Dopgatto cemttralé in Torino, presso ‘il’ farmacista Depanis, vi 
Cantello; Alessandria, Crespi;. Novara, Caccia ; Vercelli, 
; Asti, Boschiero;;. Aosta, Gallesiò. ‘© RT, 130) 


Prodotti sanitarii © Rimedii curativi; I 


8. FARMACISTA. A PARIGI. 
fm Rue Lamartine, 35. P 


; PR 3 irà | Aequa Nechelle superiore ad ogni medicamento er arricchire al san 
da fori, ecc. ecc; a richiesta spedirà pie povero e darte" ina petto, dello Pao degl’ iltestini 
dell’età' critica’ — Prezzo: Boccetta intera Fr. 6 50: mezzà Fr. $ 50: ® 
Nevrosina di una efficacia cetta nélle malattie nérvose e lè'più disperate 
nevrosi, nevralgie ed emicranie. — Prezz0; boccetta intra fr: 6'50; melzi' 


giore specie, cancrene, cancheri, 
Antifebbroso antiperiol 


Basilio - Novura, Caccia - Cuneo, 
Berteletti - Intra, L. Caccia - Asti, ; 


Corso delle monete 


' Perdita per 


(Le. » ORARIO DELLE PARTENZE 


QTrbgon BEI, CONVOGLI DELLE STRADE FKRRATE 
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«| del Monitore, via 
| Torino. Contro vaglia 
disce i 


AQ00 : vo 
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[alam 


À af. o A: (Ù 1 LL 1.0 iaia 
MUSEO ANATOMICO: 
In, vista dello straordinario concorso di questi ultimi 

one ha ‘protratto a domonica f° maggio 

NO DEFINITIVO del'ESPOSIZIONE 
Vinardi in vin:Doragrossa, n. ‘4, piano. 
Rugolo di piazza Castello. | | © KAePE 


tte”; 


boni, di COPAIVE pur dall 
i si 


STTTGHAT 


Colirio divino per le malattie eroniche degli occhi 6’ delle palpebre, la 
paralisi, la debolezza di vista, l’oftalmia; le'macchis dell’albugine, gli occhi 
rossi, ecc. 1 Prézzo; fr. 41-40 la boccetta. sf 1-08 

Acqua sanitaria antiputrida che cicatrizza e guarisce le piaghe della \peg:; 

ì risipole e le malattie.della/ pelle: Prezzò fr.& 

lico..efficacissimo (per guarire:in 8 giorni le febbri 

intermittenti che resistono atutti, i. mezzi. Prezzo. fr. 10... Ù 

Antigottoso frizione elettrica curativa delle malattie, artritiche, dolori ed 
attacchi di gotta recenti 0 inveterati; avvi sempre risultato. — Prezzo.fr, 4%. 

Seta dolorifaga contro i reumi, le lombagini, sciatiche, raffreddamenti- 
ecè. — Prézzo fri' &‘5@ la scatola. î dio 
Agente generale in Italia: DU MONDO, Torino, via B. V. degli Angeli, 9 — Vendita: 

via Doragrossa, 19-Depanis, vin Nuova - Genova, Brazza - Alessanitria, 

Caitola- Mondovi, Vassallo - Casale, Baval- Wercelli, 
Boschiero- Pont Canavese, Colombetti - Sassari, Solinas. 


EMORRAGIE, tiosaa cromia. 
debolezze di stomaco, ce. 
; L’ERGOTEINA del chimico Bo 1- 
Jean, comm. e cav. di varii ordini, ond: 
Fata di distinzioni da sei mazioni, è 
molto efficace contro le perdite uterino, 
vomiti ed arresti di sangue, malattie «di 
petto, tosse nervosa, {rire palpitazione 
di cuore , fiori bianchi, dissenteria, 
dite seminali, incontinenza d'urina, affe- 
zioni di matrice, ecc. i 

La boccetta 3 fr. con istruzione. 

L'EZISIR DI SANITÀ dello 
stesso autore, approvato dalla Dirc- 
zione gen. del servizio di ‘sanità ‘ma - 
rittima a Genova, è il più efficace ri- 
medio . contro le indigestioni, digestiom 
difficili, granchi e debolezzà di stomaco, 
mal di mare, emicrania, diarrea, e semi. 
cholera, vomiti delle donne gravide, con- 
valescenze, ecc. — La boccetta fr. 4, 
e 2 30 con istruziorie. | î n 7 

Le azioni dialitiche dei sigg. 
Selfola o Der Socquet medico ini ciò 


5 dell'ospedale magg. di Lione s'i ni 


vantaggiosamente nel reumatism 0 
part e gottoso, gotta cronica, catarsi 
della vescica, malattia della pietra, ne 
vralgia di reumatismo sciatico, ecc. — 
Pillole fr. 7.50 la boccetta coll’istru» 
zione. — Un'’istruzione medica dell’ 

di questi prodotti sì spedisce’ prat. 
ai medici che la richieggano. © ‘leo, 
Agente in Italia D. Mondo, Torino, 
via Madonna degli Angeli, n. 9. Ven- 


narrate da ©. BARONI, | 

già Maggiore nei Bersaglieri Manara. 
Prezzo L. 3. Presso la. Tipografia 
di Giuseppe Cassone, ed alla Direzione 


